
Anno II Conto corrente eolla Posta PADOVA, Martedì 3 Maggio 180S Conte corrente cella Posta Num 123 : :< 

GIORHALE DI fADOVA 
•cP-i 

DirozìDite ed ÀmmioistriiElonQ Tla Spiiìto Santo B'oxjiTioo-QXJOTirsijfi^isro I» tolta Italia 0, S - Numero arrelriito C. IO 

PREZZO D ' A B B O N A M E N T O 
Anno . . L. 16 — Semestre . . L. 8 - r Trimestre . . L. 4 
^ per l'Estero spese di Posta in più. 

1 manoscritti anche non piibblicati non si restituiscono 
PREZZO O E I X E I N S E i m O N l : 

InEorzioni ed avvisi in 4* pagina Cent. HO nlia ilnoa, in 3* pagina Cent. SO 
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Domani la Camera dei deputati riprende 
i suoi lavori, e giova sperare clie lasciando 
da ,par te inutili peltogolezzi, ed oggetti di 
ordine secondario, voglia occuparsi unica­
mente degli affari che più interessano l'am­
ministrazione dello Stato. 

Abbiamo piacere che sia giunto questo 
momento, che tronca le vacanze parlamen­
tari, anche per tagliar corto a tante scioc­
che dicerie intorno ai dissensi ministeriali 
e a tanti pronostici che si vanno facendo 
sulle dichiarazioni che il ministero intende 
di fare alla Camera. 

Ci pare che queste dichiarazioni debbano 
essere della massima semplicità. Il pro­
gramma delle economie non è abbandonato: 
tutt 'altro. Sarà il nostro vessillo, come lo è 
stato finora, e in quanto le economie intro­
dotte non bastino, ne introdurremo di nuove, 
salvo a cercare nuove risorse se colle eco­
nomie non fosse proprio possibile ottenere 
lo scopo desiderato. 

Crediamo che nessun deputato da qua­
lunque parte si sieda, possa oppugnare un 
programma così sincero. Se qualcuno la 

• pensa diversamente, laCamera,se non vuole 
• esser complìcedeliberata di equivoci, deve 
'chiedergli quali sono le idee, quale il pro-

' gramma finanziario e politico, che intende 
clijopporre. 

Abbiamo anche un altro desiderio per 
questo periodo di sessione prima delle va-

' canze estive,' vhe tsanno poco a venire; il 
.desiderio che la Camera trovasse il tempo 
bastante per discutere le riforme al regola­
mento parlamentare, i difetti del quale non 
hanno bisogno' di essere ricordati, perchè 
le ultime sedute della Camera, e gl'inci-

• •denti avvenuti' troppo spesso nel suo seno 
parlano abbastanza chiaro da sé medesimi. 

Non è questione di mettere i! bavaglio 
alla bocca dei deputati, bensì d'impedire 
che qualcuno di questi faccia perdere con­
tinuamente a la Camera un tempo pre­
zioso, e danneggi gl ' interessi più urgenti 
dell'Amministrazicne. 

Crediamo che su questo tutti possano 
essere d'accordo, perchè continuando sul 
sistema attuale, dal più al meno ne sof­
frono tutti. 

Le notizie ulteriori sulla giornata del 1-
maggio '-onferman • che le cose sono pas­
sate quasi dappertutto tranquillamente, 
non potendosi dare gran peso alle mani-
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festazioni fatte a base di poche ciancie o 
di castagnole dì carta. 

Igiórhaii, die seguono la tendenza di 
lusingare sempre il cosi detto buon senso 
delle masse trovano con questo la spiega­
zione della quiete mantenuta. 

E crediamolo pure, ma ci si conceda per 
un tanto per cento che anche il contegno 
del governo ci ha la sua parte di merito: 
vale a dire che qu indo i governi mostrano 
i bajjì, è poco probabile che qualcuno si 
prenda la libertà di tirarglieli. 

Anche dall'estero le notizie intorno al 1-
maggio sono in generale soddisfacenti. Sol­
tanto a Liegi, nel Belgio, dove la sorve­
glianza delle autorità fu più rilassata, SÌ 
ebbero a deplorare attentati alquanto più 
gravi. 

h\ contrario in Francia, calma quasi 
completa, malgrado le elezioni municipali, 
che coincidevano nello stosso giorno, e 
che sì sono compite con ordine perfetto, 
e con risultati favorevoli all'idea repub­
blicana. 

IL r MAGGIO 
I Dottrinari alla prova 

Or.i che il P maggio è passato, e senza 
i gl'ossi guai elle si potcv;uio tBiiiere, guar­
diamo un po' so dalle circostanze prece­
denti e" cancoiuilanti di fiuolla d a t a , d i e 
pareva dovesse riuscire funesta, ci sia 
qualche cosa fla imparare. 

L'esperienza è inaeslra della vita, e 
guai a coloro che non sanno Irar profitto 
dalla lezione. 

Quanto lu precedenti, eoi ijuali si le­
gava la cosidelta grande miinilestazione 
del lavoro, compendiala nel !• maggio, per 
lutto qutillo che si può scrivere non ba-
slerebbe un voUmic: le dottrine anarchiche 
e socialiste andavano prepii'ando da lun­
go leinpo il terreno, hanno avuto altrove, 
pili che qui, apostoli famosi e famigerati, 
eii hanno trovato nella stampa periodica di 
lutti i paesi un atlivissimo ed efficaoissiino 
ausiliario. 

Sarebbe siala quindi una strana follìa 
supporre che quelle dottrino popolari'zznle 
in una e pili generazioni, ed o.ggidl accet-
lati; e.ii! doppio ardori: per la erisi eeoiio-
iiiiea, che il' mondo atli'aveisa. non doves­
sero produrre nel campo dell'azione i loro 

effetti, ed essere parlicolurmente sfruttate 
dagli agitatori di mestiere, o da coloro pei 
quali ogni ooeasione ò buona per mettei'Si 
in evidenza e salire. 

Questo, in due parole, per i pre.ledenti ; 
sui quali del resto, in questi giorni, fu espli­
cito, ancora più di .noi. un ministfo repub­
blicano, il Loubct, il quale disse elicgli or­
dini sociali furono scossi dalle loro fonda-
.ineutii, soprntulto per il libero ai'biti'ìo,la­
sciato alla stampa e alla parola, e alla pi'O-
pagaiidii di tutte le idee più sovversive. 
Meravigliarsi dunque di quel ohe succedo, 
sarebbe come sorprendersi del sole di lu­
glio. 

Qurnlo alle circostanze concomitanti vi è 
da osservare qualche cosa di più, perchè 
r osservazione può tornar utile in avve­
nire. 

Fu detto giuslamente che il dottrinari 
sino è il più pcriculoso avversario della 
vera scienza di Stato, e per nostra sventura 
ci eravamo accorli ed avevamo già esperi­
mentato a nostre sp..'se che questa piaga 
esiste l'atidmente an :he tra noi; ma, dub­
biamo dirlo, non credevamo che la piaga 
l'osse tanto profonda quanto ci è apparsa 
in questa occasione. Credevamo cioè che ne 
andassero inmumi almeno quelle parti così 
delle sane della nazione, dove i principii 
d'ordine, di legalità e di libertà vera furono 
sempre tenuti in onore, dove il principio 
siilus patriae suprema lex era ritenuto il car­
dine, il verbo dei governanti. 

L'ultima occasione del P maggio ci Ila 
fatalmente dimostrato che questi principi!, 
per quanto aliamhnle professati, e finora 
rispettati, vanno talvidta soggetti a qual­
che strappo anche da parte dei miglio­
ri, quando la partigianeria o le avversioni 
personali falsano il giudizio sugli uomini e 
sulle cose. 

ÌS'ullà ci ha sorpreso quanto il contegno 
ili questi giorni di una parte della stampa, 
colla quale abbiamo sempre avuto comuni 
il rispetto e l'attaccamento a quei princi-
pii, che costituiscono la baso fondamentale 
di ogni Stalo ben regolato, e che non vo­
glia correre incontro a pericolose avven­
ture. 

Si sono veduti giornali, ascritti fino a ieri 
nelle file della stampa più temperata d' I-
talia, far causa comune cuii altri giornali 
della nuturielà più scapigliata per gidtare 
il ridirolu sulle misure di precauzione adol-
liite dal luiiiistro contro le mìnaccie non 
mittcì'iose dell'anarchia, misure d'altronde 
adottale dagli altri governi, non che monar­
chici, anche di l'orma repubblicana. 

L'aver sospeso il diritto di riunione co­
stituisce per questa classe di censori del­
l'ultima ora il capo d'accusa più grave per 
il ministro Nicotera, e sappiamo già che In 
sospensione di cui parliamo sarà oggetto 
principale di una interpellanza da svolgersi 
alla Camera nelle prossijie sedute. 

Ma noi comprendiamo questa interpel­
lanza mossa da uomini, che non militano 
certamente nelle nostre file : quello che 
non comprendiamo è i! contegno di uomini 
polilioi, che in questa circostanza tengono 
bordone ai loro avversari politici più ac­
caniti, e che hanno tentato di paralizzare 
nel momento più critico 1' azione del go-
verr.o, e di scalzarne l'autorità quanto più 
era necessaria. 

Il diritto di riunione, questo è il loro 
argomento, dev' esser sacro per tutti e in 
ogni tempo. 

La logica del dottrinarismo qui cerca di 
imporsi alla ragione di Slato. 

Che si sarebbe ditto di un ministro, 
che, restando ligio alla leltei'a in omaggio 
ai dottrinari, avesse tradito lo spirito dello 
leggi a danno delift gran massa dei citta­
dini, pei quali la sicuri-zza della vita e 
della proprietà è il supremo tesoro? Man­
cavano forse gì' indizi che l'una e 1' ultra 
erano niinacoittle'? Mancavano forse i pro­
clami incendiari':' Mancavano forse le tra­
me dei cospir:d,ori '? Che se il pericolo era 
più grave in un centro che nell'allro, do­
veva l'orse il ministro invece che una di­
sposizione generale per tutto il Regno, 
adottare misure diverse secondo le diverse 
proviiiciri ? . 

Sono asserzioni gratuite, per nin chia­
marle altrimenti, quelle che tutto si sa­
rebbe limitato a passeggiate pacifiche, quan­
d'anche l'autorità fosse rimasta in un con 
legno piss ivo, come si è veduto in Ger­
mania ed altrove. 

Le stesso disposizioni non s no appli­
cabili al temperamento e all'educazione po­
litica di popoli tanto diversi. 

Egli è che quciido si vuoi li'ovare il 
pelo nell'uovo, ed osteggiare chi governa, 
pei dollrinari ogni argomento è buono. 

La condotta del ministro non solo fu 
irreprensibile, ma lù coronala dal suc­
cesso; e il governo può trai re argomenlo, 
da queste cirenstanzu per distinguere gli 
elementi sui quali può siciirauiente contare 
da quelli che sono troppo disposti a pie­
garsi, Secondo i' venti eh • spirano, e sono 
quindi elementi infidi. [A î  

Sull'operato del ministro Nicotera, nella 
circostanza del , P maggio, togliamo dal 
Corriere Italiano, in data di . Firenze, 2, 
queste saggie osservazioni: 

• Per l'oitimo risultato ottenuto ieri, non 
si risparmiano gli elogi per i provvedi­
menti presi dal Governo non soltanto dalla 
cittadinanza ma persino dai corrispondenti 
esteri, che di solito sogliono .sser poco be­
nevoli. 

< Né potrebbe essere altrimenti, perchè 
soltanto dai facili critici si può oggi, a 
cose fatte affermare che le [misure prese 
erano esagerate; mentre è evidente che 
queste misure servirono ad impedire qual­
siasi eccesso e a persuadere che il Go­
verno ò disposto a procedere col dovuto 
rigore. > 

Traduzione di A. Z . 

— Ilo ine.sso sotto i,di occhi vostri la storia 
della mia vita, capitano... Voi sapete tutto... 
Non mi re.ìta che ripotorvi quello che vi di­
ceva al principio del mio racconto : Sono un! 
impudente avonturiere, o sono invece un vfì-i 
ro gentiluomo?.:. Pronunciatevi. . 

Lacuzoii stese la mano a Raoul. 
— Barone di Champ-d'Itivers, gli disse, 

siate il benvenuto ne'le nostre libere monta­
gna!... La Franca-Coiitea, che fu vostra cul'a, 
Ti saluta a mio mezzo o vi accoglie come uno 
do' suoi più preziosi (ìgli... Io conto su voi, 
Raoul di Oharap-d'JIiversI conto ohe cammine­
rete sulle traode eroiche di quel ReginaUio, 
vostro avo, che combattè un giorno, alla testa 
dalle sue annate vassallo, i soldati del re En­
rico IV e che usci vincitore della lottai... 

~ Grazie, capitano, rispose il giovino eoa 
eutusiasino, io sarò degno della vostra stiuia 

0 del nome che porto... 
— Avete ulllcialmente cessato di far parte 

dell'armata francese?... 
= Si, da quasi un mese, ho consegnato la 

mia spada ed il comando nelle mani del signor 
di Villeroi. 

Sta bene; anche l'apparenza del tradimento 
deve essere evitata... 

— Ora ho una domanda a farvi... 
— Parlate, capitano; qualunque^ cosa vi 

piaccia domandarmi, son pronto a rispondervi. 
— Coma avete conosciuta Rosa? 
— Un anno fa, ve l'ho già detto, sono ve­

nuto nella Fraaca-Goutea al seguito dell'ar­
mata frauee.ie. Assisteva al blocco dì Pòlo. Il 
marchese di Villeroi che mi aveva attaccato 
alla sua persona come uno de' suoi ufllciali 
d'ordinanza, m'incaricava qualche volta di 
portare degli ordini ai corpi di truppe spar,5i 
per la campagna e nella fore.stn di Ohau.x. Il 
caso mi condusse un giorno alla porta della 
casa d'abitazione di vostro zio e di vostra, 
cugina. Vidi Rosa. L'amai. Abbisognava al' 
vecchio e alla giovanetta un protettore con­
tro gl'insulti e le aggres.sioni d 'una soldato-' 
sca e che si credeva tutto perme.'sso in paese 
nemico. . Io divenni quel protettore. Ebbi la 
fortuna di rendere qualche servigio a vostro; 
zio, il quale, lo credo, senti un po' d'affetto 
per me e m'accolse come un figlio,.. Fu 
quella un'epoca di felicità !.. Rosa mi parlava: 
sempre di voi, mi raccontava il vostro corag­
gio, le vostre gesta, la vostra cavalleresca 
genorosità, faceva nascere nel mio cuore un 
ardente desiderio di conoscervi e di diventare 
vostro amico... Giunse il giorno della separa-

MACCIIINE AGKICOLE 
[ V . - , | . „ . ' . . . . " . <•:.•,••<• 

Le parole di Loubet 
Ai falsi apostoli di libertà dedicliìamo 

queste significanti parole, cui accenniamo 
nel nostro p iino articolo, pronunziale dal 
presidente de' minisiri della Repubblica 
Francese, in un suo colloquio con un re-
daltore del Figaro ; 

« Noi raccogliamo sfertunatamono i frutti 
delle sementi perniciose che sono state sparse 
senza volerlo, da altri; noi espiamo le conse­
guenze dei falli già vecchi ma di cui noi non 
siamo gli autori. Da parecchi anni si a lascia­
to far tutto e si è laseiato diro tutto. 

Sì sperava che questa estrema licenza della 
parola e della penna avrebbe reso un giorno 
qualche profitto alla causa della libertà ! 

Sì sono tenuto delle riunioni, nelle quali 
senza il timore di repressione, sì sono ecci­
tati all'odio i cittadini gli uni contro gli altri; 
si è preilìcato il disprezzo della magistratura 
e dell' armata. Ebbene I i risuUati, eccoli ! 
Essi possono scoraggiare i più intrepidi e de­
vono sopratutto inspirare a chiunque dello li­
mare riflessioni.... 

Quando sono salito alla prasidenza del Con­
siglio, ho voluto prendere dei provvedimenti 
contro questi eccessi. Ne avevo indovinato il 
perìcolo; e malgrado la legge del 1881, dietro 
la quale tutti credevano coprirsi por tollerare 
questa propaganda anarchica, ho domandato 
al ministro guardasigilli ed al Tribunale di 
procedere ugualmente. 

A Lione qualche giornale anarchico, il Oui-
ffnol fra gli altri, poi il conferenziere Sabastiati» 
Faux, si erano segnalati per le loro eccitazioni 
all'assussinio e al sacelieggio. 

Ho fatto ohiaraaro il procuratore generale 
del Rodano, che è uno dei miei vecchi amici: 

=- Bisofrna procedere contro tutta quella 
gente là, gli ho detto. 

zione. !\Ii fu duopo seguire il mio generale 
che ritornava in Francia. Quel giorno Rosa 
mi disse : Quando ritornerete, se la nostra 
casa è deserta, andate nella montagna ; cer­
cate e trovate il capitano Lacuzoii, mio cu­
gino, mio amico, mio fratello, abbiate fiducia 
in lui, non gli nascondete, nulla, egli m'ama 
troppo per non amar voi, vi condurrà presso 
di me... «Part i i» . Quando ritornai, or son 
pochi dì, la casa era vuota. Mi ̂ ovvenlli delle 
parole di Uosa. La voce pubblica mi fece co­
noscere che eravate a San Claudio, e andava 
in cerca di voi quando vi ho incontrato a 
Longchauinois.... 

— E com'è chiese Lacuzon, che mio zio né 
sua figlia non mi hanno mai parlato di voi|? 

-— Mìo Dio I gridò Raoul, m' avrebbe ella 
dimenticato !... •• 

— No, rispose il capitano... quando un 
cuore, come quello di Rosa, si è una volta 
dato, non si riprendo più. Porse mìo zìo e 
mia cugina, che vi credevano Francese, non 
avranno voluto confessarmi che avevano un 
Francese per amico..,. 

Ci fu un momento di silenzio, poi Lacuzon, 
disse : 

— Tutto questo mi inquieta, Raoul ! 
Avete ben riflottato?.... Voi siete ricco e no­
bile.... Ro.sa è una povera giovano senza un 
bel nome e senza sostanza... Dove vi condurrà 
questo amore ? 

— Non comprendo la vostra domanda, ca­
pitano I risposo con vivacità Raoul. Dove mi 
condurrà questo amore?...i Ma. perdìo ! soro-
plìcemeiito a fare dì Rosa una baronessa di 
Chanip-d' Hìvers, so non mi ritenete indegno di 

imparentarvi con voi ! 
= E cosi voi mi domandate la mano di mia 

cugina?... 
— Positivamente e la domanderò anche a 

suo padre oggi stesso, se mi è dato vederlo ; 
0 domani se non lo vedrò che domani. 

— Fin da questo momento Raoul, diiìse il 
capitano coniinosso, voi siete mio fratello.... 
Volete sapere dove è Rosa.... Ve lo dico to­
sto : ella è a San Claudio nascosta, e, senza 
dubbio, ora che vi parlo, è prosternata ai piedi 
d' un crocefisso che bagna dello sue lagrime, 
pregando Dio di salvare suo padre che deve 
domani morire... 

— Morire!.... ripetè Raoul con stupore; di 
ahi parlate voi ? chi deve morire ? 

= Pietro Prosi. 
— Morire ! ripetè il giovane per la seconda 

volta. Ma perchè morire?.. È ferito? È l'orse 
tanto ammalato che si dispera di salvarlo ? 
sono contate le sue oro?... 

= Non è nò ferito, uè ammalato, è prigio­
niero, è condannato ! 

— Condannato!... Per qual delitto, e da 
qual tribunale ? 

— Voi sapete che da due giorni il signor 
di Quèbriant è padrone dì San Claudio con i 
suoi Svedesi?... 

~ Si. L' ho sentito dire a OhampagnoUes. 
—- La città smantellata, e sorpresa d'im-

provvisu, non ha potuto difendersi : essa è 
stata saccheggiata ; un gran numero dì ge­
nerosi cittadini hanno pagato oojìa loro vita 
un' inutile resistenza ; altri sono stati gettati 
in una prigione.... Pietro Prosi, mìo zio, si 
trova nel numero di quest' ultimi. È stato ar­

restato come spìa, egli che è la stessa lealtà!... 
E incatenato in una cella delle careeri, e, allo 
spuntar dei giorno, lo si tra,soinerà al supplizio! 

= Ah! gridò Raoul, essi non 1'oseranno l 
Lacuzon alzò le spalle. 
— Essi l'oseranno 1 risposo, il patibolo è già 

costruito sulla piazza Luigi XIL Nessuno crede 
all'assurda accusa di spionaggio messa avanti 
come pretesto. Si vuole che mio zio muoia, 
precisamente, perchè è mio parente, e perchè 
si spera con questa morte intimidire i mon­
tanari... 

— Ma questa è una cosa infame ! balbettò 
Raoul. 

•=• Si, certo, è infame! Ma dalla prigione 
a! patibolo o' è forse più strada di quel che si 
pensa!... 

— Sperate dunque di salvare Pietro Prost? 
= Eh ! se non lo sperassi, credete voi c!ie 

sarei cosi calmo! Si, perdio, lo spero I... Non 
sono forse sempre là quando occorro di,sal­
vare un innocente e servire una santa causa? 

— Io posso esservì dì aiuto I... 
= Voi Raoul ? 
— Si, io, se non il barone della franca-

coutoa Raoul di Ghamp-d'Hivers, almeno Puf-
ficialo francese Raoul Clòment.... 

— E In qual modo? 
— Ho veduto spesse volte il conto di Guè-

briaut in casa del marchese di Villeroi, sono 
conosciuto da lui. Egli ignora che io ho ces­
sato d'appartenere all'arraatit, della quale è 
alleato. Egli sa che il mio generalo mi dimo­
strava qualche benevolenza, e senza dubbio 
accederebbe alla mia preghiera ed accorde­
rebbe la grazia'al padre di Rósa.... 

(vontinim) 



=. Ma saranno assolti, risposami egli. 
— È cloche noi vedremo!... E ho ottenuto 

contro tutti, delle condanne varianti fra due 
e 18 mesi di prigione, 

Inutile aggiungere che ho la ferma inten­
zione di continuare questa lotta. Niente mi 
tratterrà. E credo ohe sia il solo, l'unico mezzo 
di finirla ooll'an irchia». 

r MAGGIO 

Non erano poi agnèlli mansntiti (!?) 

Rnooogliamo lo ultime notizie dei gior­
nali di questa mattina sulle dimostrazioni 
del \. maggio: 

ITALIA 
Roma, 2. 

Il giornale La Capitale di ieri fu seque-
ssrato por una corrispondenza da Parigi con­
tenente il proclama dei socialisti francesi con­
tro l'esercito. 

=«!. La Tribuna di questo sera confermando 
quanto vi ho telegrafato iersera, fa la stati­
stica dogli arrestati nelle varie città d'Italia 
e rileva ohe non arrivarono a 400. 

Ancona, 2. 
Un dispaccio da Sinigaglia reca ohe iersera 

alle undici fu gettata una bomba contro il 
Gasino di Conversazione. 

La bomba produsse la rottura di molti cri-
.italll, e danneggiò i mobili. Nessuna vittima. 
Vennero arrestati alcuni pregiudicati, sospetti 
autori dell'attentato. 

Milano, 2. 
Ieri sera un gruppo di socialisti si assem­

brò in piazza dei Duomo; intervenuta la forza, 
ai ottenne lo sgombro della piazza o della gal­
leria. Furono operati sei arresti. 

Bologna, 2. 
Ieri sera vi fu una terza riunione delle So­

cietà operale, verso le ore 11 1|4. Circa mille 
persone si raccolsero gridando in Piazza Mag­
giore. 

La dimostrazione fu sciolta con l'intervento 
della forza. Si operarono dicianove arresti. 

Ravenna, 2. 
Ieri sera verso le oro otto, nel borgo Saffi 

un gruppo di persone voleva entrare in città. 
Ititevennero la cavalleria e la fanteria. L'au­
torità di P. S. fece le intimazioni e sciolse il 
gruppo assembrato. Si fecero nove arresti. 

— Un telegramma da Ravenna al Caffaro 
di Genova nari-a 1 fatti in modo multo più 
grave. Ecco che cosa si telegrafa a quel gior­
nale: 

Nel pomeriggio si formarono dèi gruppi di 
operai sul subborghi. Più tardi si unirono loro 
operai di campagna. 

Tutti insieme tentarono di penetrare in città 
per porta Adriana. Tutte lo porte erano oc­
cupate dalla forza che impedì loro il passo. 
Ne nacque una vera colluttazione. Sopprag-
giuuse tosto compagnie di linea , seguita a 
breve distanza dalla (cavalleria. Le intima­
zioni di scioglimento furono ripetute tre volte, 
ma inutilmente. Allora la truppa caricò la folla. 
La confusione giunse al colmo, volarono pie­
tre, e vi furono parecchi feriti. Si dice, e non 
ilo ancora potuto appurare la notizia, ohe sia 
sto,to colpito mortalmente un sbambiuo. Altri 
dicono sia rimasto morto sotto le zampo dei 
cavalli. Furono operati subito 9 arresti, molti 
altri' dopo. 

E S T K 11 O 
Atene, 2. 

Si assicura che cinquecento chilogrammi di 
polvere e di dinamite vennero rubati nella 
notte di giovedì a venerdì in un deposito a 
Oorfù. 

Bruxelles, 3. 
Si ha da Liegi cho iersera alle 9.58 avvenne 

una terza esplosione contro il coro della chiesa 
di San Martino. 

Vetri artistici del valore di 100,000 franchi 
furono polverizzati. I vetri delle case vicino 
rimasero rotti, sopra una lunghezza di tre­
cento metri. 

Temonsi nuove esplosioni. 

Sronaea JelUegno 
Roma, 2 . ~ La Regia dei fiammiferi. 

«=• Secondo informazioni attinte da buona fon­
te l'operazione dei fiammiferi che sarà propo­
sta all' approvazione del Parlamento, consiste 
In una specie di sindacato tra le vario fab­
briche, al quale potranno accederò tutte quel­
lo ohe oggi non abbiano ancora aderito. 

Questo sindacato è appoggiato ,id un gruppo 
di istituti di credito, che ha a capo il Credilo 
Mobiliare. 

Il capitalo della Società cosi costituita è di 
1.5 milioni. 

Cesena . 1. — Fatto di sangue, — È av­
venuta una rissa. 

Stamane, per non so quale questiono, certo 
Kavaglia o corto Lucchi detto «Curai » si scam­
biarono dei pugni. 

Più tardi il padre del Ravaglia incontrato 
il Lucchi gli menò una violenta bastonata sul 
capo, tale da rovesciarlo. 

Il Lucchi alzatosi da terra sparò ."j colpì di 
rivoltella, con uno dei quali colpi il Ravaglia, 
e con altri due contaijjni cho si trovavano lì 
per caso. 

Notato cho il fatto avvenne di fronte alla 
farmacia Giorgi un punto centralissimo e sta­
mane alfollatissimo. 

I ripetuti colpi e l'accorrere delle pattuglie 
gettarono un po' d'allarme tosto calmato. 

II feritore fu arrestato. 

Dispacci Teìegrafici 
[AGENZIA STEFANI] 

PARIGI, 2. — Neil' odierno Consiglio dei 
ministri. Loubet annunziò 1 risultati finora 
conosciuti delle elezioni municipali aggiun­
gendo cho essi dimostrano il progresso co­
stante dell' idea repubblicana. 

PIETROBURGO, 2. => Giers ò assolutamente 
fuori di pericolo. Non si pubblicherà più il 
bollettino della sua salute. 

BUDAPEST, 2. — Ajla Camera dei depu­
tati si approvò il progetto d'esercizio provvi­
sorio del bilancio. 

Durante la discussione il ministro delle finan­
ze annunziò che presenterà prossimamente 
alla Camera un progetto regolante la que­
stione monetarla e chioderà occorrendo la 
sospensione della discussione del bilancio, 

LONDRA, 2. — Quai\antacinqu6 miniere, il 
cui personale è dì 10,000 operai non alllgliati 
alla federazione dei minatori, riprenderanno 
il lavoro fra breve. 

, « EGilliVGUANZA » 
Assicurazione contro la Grandine 

(Vedi IV. pagina) 

OiWNlBUS DI NOTIZIE 
A Brescia 11 negoziante in granaglie Comas-

si Giuseppe, colpito da manìa furiosa, reoa-
vasi alla stazione ferroviaria col proposito di 
gettarsi sotto un treno. Ma il signor Vitali 
G.aetano lo assistette per tutta la sera e riu­
sciva a salvarlo. Il Cornassi fu accolto al ma­
nicomio. 

X Alla pretura del primo mandamento di 
Bergamo è comparso, il tenente di cavalleria 
marchese Giulio di Santostefano della Gerda, 
del lancieri di Novara, accusato di oltraggio 
con violenze ad agenti daziari. Fu condannato 
dal pretore a 25 giorni di reclusione ed a L. 83 
di multa. 

X A Brancaleone (Calabria) vicino alia sta­
zione ferroviaria, fu trovato ucciso, col capo 
aperto da un colpo d'accetta, l'impiegato Lam­
berti Francesco, commesso. S'ignora l'autore 
del -nlsfatto. 

X A Trento nell'interno di una delle case 
In costruzione in via S. Martino, precipitò da 
una altezza di circa 12 metri un ponte con 10 
0 12 uomini ohe vi erano sopra. Due operai 
rimasero morti e gli altri chi più chi meno 
feriti gravemente. 

X Nella borgata di Prllly, distante tre chi­
lometri da Losannsi, scoppiò una bomba posta 
contro il muro della casa abitata dalla madre 
del prefetto di Losanna. Leggeri danni. Il pre­
fetto aveva ricevuto prima numero.se lettere 
minatorie. 

X SI ha da Parigi che Ravaohol avrà molti 
voti a Saint-Ouen come consigliere munici­
pale. 

X A Parigi il principe di Galles, venne de­
rubato di una cassetta ove si contenevano ì 
suoi gioielli. Le ricerche della polizia finora 
riuscirono infruttuose. 

X La viennese Deutsche Zeilung ilferisce 
che il barone Moksimowtsoh, camerlengo dello 
czar, ha scommesso con alcuni suol amici un 
milione di rubli, ossia quattro milioni di lire 
italiane, che egli, come i famosi doti. Tanner, 
Succi, Merlattì e comp.agnia digiunerà per sei 
settimane di seguito. Il barone ha già incomin­
ciato il suo digiuno. Si é riserbato di bere 4 
volte al giorno un litro di caffè nero senza 
zucchero (I). 

•jBlBLIOGRAFIA. 

DIAVOLINA 
DI 

ANGELO RICCHETTI (•) 

Si poteva essere, e da lungo tempo, pro­
feti. 

Angelo Ricchetti, il noto critico musicale, 
non doveva farsi scrittore di un romanzo che 
ad un patto ; discuterò e ritrarre una parto 
di quella vita efllmera che si conduce sul pal­
coscenico, tra una canzone d'amore e un di­
verbio, tra una lode e un rimprovero, tra un 
battimano ed un fischio. 

Biamlina è un romanzo che s'impone, si 
discute e si apprezza ; osservato qua o là at­
tentamente si avrà qualche cosa a dire nei 
particolari, niente nella tosi generale. 

Breve e semplice e la tela. — Lupi, un mae­
stro dì musica padovano, rimasto vedovo con 
un unico figliuolo, s'innamora di Suzelte, ar­
tista di canto in una compagnia di operette. 
Bella e civettuola, essa lo incatena senza vo­
lerlo, quasi senza avvedersene ; egli, inconscio 

0 Milano ~ Gulli oditora — 18M 

della forza do' propri sentimenti, s'abbandona 
alla passione fatale. A rendere più serio il 
guaio, s'aggiunge alla gelosia del Lupi anche 
il caso : un fiasco colossale riportato da Su­
zelte a Verona come protagonista di DiavoU-
na, un'oparetta nuova di un genio incompreso. 
Bonza.capo né coda. 

L'insuccesso tocca i nervi di Suzelte in tal 
modo, che essa si ritira dallo scene, dà retta 
al Lupi e lo sposa. Ma l'idillio non dura a 
lungo e l'avvenire si prevede più buio che 
mai ; un improvviso consiglio, l'istinto volu­
bile e anche un poco l'orgoglio, riconducono 
Suzelte alle scene; essa .si mette in capo di 
riuscire un'eccellente Rosina nel Barbiere di 
Siviglia. Lupi si oppone dapprima, poi a poco 
a poco cede, e cede al punto da crearsi egli 
stesso impresario. Lo trascinava una forza ir­
resistibile ; Suzelte era bella, seducente, piena 
di moine e di vezzi ; come piaceva a lui che 
no era ammirato, avrebbe piaciuto ancho al 

pubblico Invece, ahimè! il pubblico ha la 
strana pretesa di volerò cho chi canta abbia 
voce, e la voce manca alla povera Suzelte ; 
il fiasco è grande, strepitoso, irrimediabile e, 
conseguenza funesta ma naturalo, porta seco 
la rovina del oompi.icente marito. 

Poco dopo troviamo 1 nostri eroi a Vene­
zia, conduttori di una birreria Diavolina pian­
tata coi pochi resti del patrimonio del Lupi; 
nella birreria servono le Iiennerinen, al giorno 
d' oggi una potente attrattiva e gli affari 
vanno bene. 

Nel frattempo Luigi, il figlio di Lupi, uno 
scavezzacollo, messo prima in collegio, pòi fat­
tosi soldato, torna a casa e si dà al dolce far 
niente, spillando denari alla matrigna e cor­
teggiando le kellerinen. Lupi, a cui tutte le 
traversie d'una vita avventurosa avevano co­
minciato a' scuotere la fibra d'uomo, si avvi­
lisce, si sente incapace ad opporsi, a resistere, 
e si dà ai liquori. Da questi all'abbruttiniento, 
all' inazione fisica e morale più completa, il 
passo è breve : respinto anche dalla moglie, 
dileggiato da tutti, egli non s'avvede di nulla, 
è un automa che agisce per abitudine, non per 
impulso interiore. 

E frattanto Suzelte, la bella Suzelte, in un 
momento di abbandono, senza energia, si lascia 
sedurre dal figlio di suo marito, Luigi, e di­
venne suo amante : ed essa lo ama davvero 
fino alla follia e ne è atrocemente gelosa e 
prova uno strazio indicibile quando si persuade 
dell'impossibilità di farlo suo, tutto suo, to­
gliendolo alle carezze delle kellerinnen. 

Luigi non se ne cura e Suzette, una sera, 
mentre il suo amante sta per uscire con un'al­
tra donna, in un irapoto di gelosia selvaggia, 
si getta ai ginocchi del marito e gli confessa 
la sua colpa: — lui, lui, vostro figlio, v 'ha 
disonorato. 

Ma Lupi è ubbriaco, è imbecille ; Lupi non 
è più uomo, e colle mani paralitiche accarezza 
la sue Suzelte, balbettando : — leggerezze di 
gioventù I 

A tanta abbiettezza, forse inconscio, certo 
senza colpa, d.ata la debolezza dell'anima, è 
disceso r onesto e laborioso maestro di mu­
sica. 

Questa la tela del romanzo. Due nature op­
poste si contendono la vittoria : Suzelte volu­
bile, nervosa, civetta; i«p<intelligente, one­
sto, laborioso, ma sventuratamente innamo­
rato ; vince lei, sempre lei, e la fino ó logica, 
umana. 

Riohetti devo aver pensato il suo romanzo 
lungamente e deve averlo scritto d'un fiato. 
15 che sia un romanzo seriamente pensato 
«Diavolina» si comprende subito, quando si 
badi alla disposizione ed all'armonia delle parti, 
alla verità fisiologica e p.sicbica dei caratteri, 
alla naturalezza della situazione; che sia scriit 
d'un fiato è facile giudicarlo dalla scorrevo­
lezza dello stile e da quella spontaneità che 
attrae alla lettura colle seduzioni di una cosa 
bolla, bella, come i vezzi di Suzelte attirava­
no il maestro Lupi. 

Difetti ce ne sono - e chi non ne ha ? - ma 
i pregi, e per numero e per misura, li supe­
rano e li scusano. 

Ricchetti ha voluto mettersi sopra una via 
nuova ed ha saputo vincere : verista a tutta 
evidenza ha d' un tratto riformato quei mezzi 
onde i capiscuola dell'oggi ricavano gli efl'etti; 
ha ripudiato la minuzia soverchia nella de-
orizione, la cura scrupolosa di .seguire i fatti 
in tutto il loro svolgimento, di indicare tutti 
1 passaggi e lo gradazioni attraverso cui si va 
da cosa a cosa, da luogo a luogo. 

Cho questo metodo abbia i suoi inconvenienti 
0 non riesca qualche volta utile al romanzo, 
non sarò io a negarlo : il lettore infatti resta 
alquanto confuso in quei capitoli nei quali si 
incontrano improvvisamente uomini o fatti e 
luoghi fino allora assolutamente ignorati o im-
prèveduti. 

Ma questo è un neo appena percettibile nel 
lavoro del Ricchetti, e d'altra parte egli se 
ne sarà già avveduto. 

Riassumendo dirò che il Ricchetti mi pare 
abbia in sé tutto le doti di un buon roman­
ziere, specie la singolare abilità di tratteggiare 
al voro uomini e cose ; due punti nel romanzo 
me ne fanno convinto: la descrizione delle 
mìllo bizzarrie di Suzelte, e la fotografia del­
l'ambiente veneziano in cui hanno sviluppo 
le ultime scene. 

Dire a Ricchetti « sorivi ancora » sarebbe 
superfluo. Egli scrivo e scriverà sempre d'arte, 
di musica, di drammi e commedie; sarebbe 
male però se più non si desse .-i romanzo. Il 
suo primo lavoro è un'obbligazione contratta 
verso 11 pubblico, ed il pubblico vuole che i 
debiti siano pagati. 

Padova - maggio 1892. 
D. . . . GEL.... 

Cl^ONACA y E N E T A 

_—o==« 
I duchi (li Genova a Verona 

Leggesi no l'Arena : ' 
Siamo lieti di dare una buona notizia ai 

nostri lettori. 
Ieri una Oomniis,slone degli plllciali di Sa­

voia Cavalleria si recò a Venezia ad invitare 
le Loro Altezze Reali il Duca o la Duchessa 
di Genova ad intervenire al torneo che si darà 
domenica in Arena. 

La Commissione fu accolta con quella cor­
tesia che ò dote dei membri della Casa Reale 
ed il Duca Tommaso assicurò che sarebbe por 
quell'occasione venuto a Verona colla Duchessa 
come aveva già lasciato sperare al nostro 
Sindaco. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
SOCIETÀ VENETA 

Abbiamo da Napoli il seguente di-
spaocio : 

« PubbHcata jeri Sentenza Corte Appello 
Napoli che assegna alla Veneta sei milioni 
circa, senza interesse, e condanna la Na-
ples a rifondere per intero le spese della 
perizia, e metà delle altre spese. 

• Gli interessi decorreranno dalla pub­
blicazione della sentenza. • 

La Giunta provinciale amministrati­
v a di Padova in adunanza del 29 aprile 1892 
prese le seguenti deliberazioni : 

Approva le liste elettorali amministrative 
dei Comuni di Vegglano, Vigenza, Borgoricco, 
Campodarsego, Camposampiero, Oamposanmar-
tlno, Curtarolo, Loreggia, Massanzago, Piom­
bino, S. Giorgio delle Pertiche, S. Giustina 
in Colle, Trebaseleghe, Villadelconte, Carmi-
gnano di Brenta, Cittadella, Fontanlva, Gal-
liera Veneta. 

Approva alcune modiflcazioni ai regolamenti 
per tasse esercizi e rivendite, nonché per le 
vetture e domestici del Comune di S. Giorgio 
in Bosco. 

Approva la cancellazione d'una iscrizione 
ipotecaria deliberata dallo Spedale civile di 
Cittadella. 

Ritorna per ulteriori pratiche all' Istituto 
Gallieni di Tribano una sua proposta di com­
mutazione decima. 

Accoglie il ricorso di un elettore e cancella 
dalla lista elettonale amministrativa di Vigo-
darzere il sig. O. B. Arrigoni di Ciriaco appro­
vando pel resto la lista amministrativa del 
predetto Comune. 

Respinto il ricorso di Massaggio Bernardino 
approva in via definitiva la lista elettorale 
amministrativa del Comune di Masi. 

Autorizza il Consorzio Qorzon Medio all' as­
sunzione di un mutuo di L. E50000 con la 
Cassa Depositi e Prestiti pei lavori di bonifica 
di meccanica. 

Approva la delibera 23 marzo 1892 del Con­
siglio provinciale di Padova relativa al prezzo 
che deve servire di base per l'asta dei beni 
invenduti. 

Approva la modificazione concessa .alla ditta 
Bassi Maurelio relativa alla forma della super­
ficie da esso permutata con la Provincia sul 
Mappale n. 873 di Brusegana. 

Approva il bilancio presuntivo 1892 della 
Congregazione di carità di Cinto Euganeo. 

Prendo atto del prolevamento dal fondo di 
riserva dell' Ospitale civile di Cittadella di 
L. 38,26 per coraplettamento di lavori in corso 
nello stabilimento. 

Approva l'acquisto da parte del Conlunedi 
Lezzo Alestino dell'area occorrente per la 
Pi.azza del mercato. 

.Approva la sistemazione dell'argine consel-
vano in Comune di Anguillara Veneta. 

Approva l'afi'ranco di un mutuo attivo della 
Commissaria Galliera in Tribano. 

Dà voto favorevole al progetto di Statuto 
del Legato Borgo di S. Pietro Montagnon. 

Ammette l'iscrizione di nuovi dieci elettori 
nella lista ammiqistrativa di Padova ed ap­
prova la lista medesima. 

Ammette l'iscrizione di un nuovo elettore 
nella lista amministrativa di Carceri ed ap­
prova la lista medesima. 

."Vpprova la deliberazione del Consiglio Co­
munale di Anguillara Veneta di portare a 
L. 400 lo stipendio della levatrice di Borgo-
forte. 

Prese atto della elargizione di L. 100 fatta 
dal sig. avv. Antonio cav. Scapin alla Con­
gregazione di carità di Bagnoli di Sopra. 

Preso atto delle seguenti oblazioni Sfavore 
dell'Istituto Camerini Rossi: 

— L. 200 della neh. famìglia Miari in morte 
della contessa Vittoria; 

— L. 400 della nob. Famiglia Brunelli-Bo-
netti in morto del nob. Vincenzo; 

— L. 423,50 del Club Ignoranti di Padova; 
— L. 940.58 del Comitato Veglione di be­

neficenza 27 febbraio p. p. al Teatro 'Vérdi. 
— L. 100 del sig. Tullio Giacomelli in morte . 

del figlio Paolo. 
Approva il Consuntivo 1891 della Congrega­

zione di carità di Terrazza Padovana. 
Approva l'assegno di L. 200 airufl;lcialo sa­

nitario del Comune di Anguillara Veneta. 
Assegnò il termine di giorni 20 al Comune 

dì Maserà di Padova per rispondere sul ri­
corso del Comune di Pernumia per rimborso 
di spedalità di Regina Barison. 

* * 
Contro il divorzio. 
Ieri come abbiamo annunciato il prof. Vit­

torio cav. Polacco tenne una conferenza con­
tro l'istituzione del divorzio. > 

Per mancanza di spazio dobbiamo rimettere 
a domani la dettagliata relazione pervenutaci 
sulla conferenza che riusci splendidamento. 

. ' . 
P r o Tartini . 
La somma fino ad ora raccolta per la tomba 

del Tartini fu già versata alla Banca Romiatl 
Questa Banca è poi incaricata di ricevere le 
volontarie offerte con le quali i cittadini in­
tendessero concorrere ad un decoroso ricordo 
dell'illustro maestro. 

. ' . 
Avviso agli onesti. 
La Commissione regolatrice dei matrimoni 

religiosi, sabato 7 corr. alle 12 merid., inco-
mincierà una nuova sezione di riunioni presso 
l'Ufficio dello Stato Civile al Municipio, allo 
scopo di unire con l'atto civile quei coniugi, 
ohe non si trovano in regola con la legge, e 
nello stesso tempo per legittimare i figli 
nati da cotesti matrimoni illegali. 

L a Commissione provinciale d ' a p ­
pello per le Imposto dirette in adunanza del 
giorno 29 aprile p.|p. prese le seguenti deli­
berazioni : 

Ricorsi degli Agenti 
Accodi: 

Agente di Monselice contro Temporin Ge­
rolamo per trebbiatrice. 

Accolti in parie 
Agente di Padova contro Melchiori Andrea 

per caffè. Detto contro Cosma Giulio avvocato, 
Detto contro Romanato Alessandro esercente. 
Agente di Monselice contro Braggion Agostino 
vetturale. Agente di Montagnana contro Qi-
rardo Fortunato per commercio uova. 

Respinti : 
Agente di Padova-Campagna contro Rizzo 

Giuseppe agente privato. Detto contro Tubal-
do, fratelli, fabbri. Agente di Monselice con­
tro Cardio Antonio pizzicagnolo. Detto contro 
Vanzan Antonio agente privalo. Detto contro 
Baldin Mario pizzicagnolo. Detto contro Fa-
varo Ottone pizzicagnolo. Detto contro Turato 
Carlo afilttanziere. 

Ricorsi dei Contribuenti 
Accolli: 

Burlini Francesco per birraria in Padova. 
Accolti in parte: 

Zaninì Eugenio per cafl'etteria io Camposam­
piero. Battiston Fidenzio per osteria in Cam­
posampiero. 

Respinti: 
Vasoin Bortolo prestinaio Padova. Bazzola 

Antonio per commercio animali in Piove. Bor-
tolozzo Maria per farinate in Padova. Minella 
Antonio per cave in Monselice. Corazzina Giu­
seppe per commerio legnami in Monselice. Pac-
oanaro Pietro per caffetteria in Padova. Da 
Re Gaetano per capitali in Padova. Rizzo Giu­
seppe agente privato in Padova-Campagna. 
Battiston Oreste pizzicagnolo in Camposam­
piero. Miotto Giacobbe agente privato in Pa-
dova-0,ampagna. Lambertini Giuseppe rigattie­
re in Padova. 

. ' . 
Reggia Carrarese. 
Che gli insegnanti di questa scuola co­

munale siano ottime persone e dì buon 
gusto nessuno oserebbe negarlo. Pur tut­
tavia sembra che a nessuno di essi piac­
ciano quelle lezioni di musica campanesca, 
di cui li regala quel brav'tiorao che è il 
campanaio della Cattedrale. 

E non potrebbero quei signori maestri 
aver tutti i torti, ove |si pensi che i tanto 
decantati concerti divengono più frequenti 
durante le ore di lezione. 

¥ 

Dazio Consumo. 
Prodotto del Dazio Consumo; 

Prodotto del mese di aprile 1891 L. 129,442.88 
» » 1892 » 137,781.52 

In più L. __8,318.fi4 

,528,290.40 
556,378.80 

primo quadrimestre 1891 L. 
1892 » 

In più L. 28,088,40 
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L'Ies l raz ione del la L o t t e r i a di P a ­
l e r m o . 

I signori fratelli Casareto di Genova ci tra­
smettono i numeri della Lotteria di Palermo 
•estratti l'altro ieri i ; 

1- premio L. 100,000 N. 0880881 
2- » » 10,000 » 0131828 
3- » » 5,000 » 2775692 
4- » » 5,000 » 2248358 

Ecco altri numeri estratti por i premi prin­
cipali : 

Vinsero il premio di L. 1000 i numeri ; 
1119456 - 2567783 - 2257992 - 1801057 

Vinsero il premio di L. 750 i numeri: 
2369599 - 2677628 • 2505016. - 768165 

Vinsero il premio di L. 500 i numeri : 
2082809 - 2287626 - 1037063 - 2617939 - 2695974 
1649776 - 1390720 - 748319. 

. ' . 
C o r t e d 'Ass ise . 
Pare che la prossima sessione delle nostre 

Assise si chiuderà colla causa pel mancato as­
sassinio a scopo di rapina di S. Lazzaro, in 
cui figura imputato il noto G. B. Frigo giorni 
or sono arrestato noi pressi di Vicenza dopo 
parecchi anni di latitanza. 

Sarà difeso dall'avv. Giorgio Bona. 

L a m u s i c a in P i a z z a . 
La pioggia di iersera ha guastato il concerto 

che la banda cittadina dovea dare in Piazza 
Unità d'Italia. 

Dapprima grossi nuvoloni, neri e minacciosi, 
poi pioggia a dirotto. Fu un fuggi fuggi gene­
rale della poca gente accoltasi per udire il 
programma della brava musica, all' indirizzo 
della quale i soliti monelli, grandi e piccini, 
lanciarono qualche commento con suoni punto 
articolati, quasi ohe fosso in potere della mu­
sica il sereno o la pioggia. 

U n o sconcio . 
Chi passava di sotto al porticato di via San 

Lorenzo, dove son siti i negozi del Paveggio 
ed il caffè .all'Arena, dev'essersi fatta più volte 
una domanda ; perchè questa bruttura ? Ed 
era infatti una bruttura, ohe avea dato luogo 
a più di qualche articolino di cronaca, quel 
tratto di maiciapiedì, ohe sfigurava tanto fra 
le due liste in asfalto lavorate di recente. 

Ora, con un po' di buona voglia, si prov­
vede a togliere la sconcio e fra qualche di 
l'asfalto coprirà anche quella parte intermedia. 

» ' . 
G r a n d i n e . 
Frammista alla pioggia anche un po' di gran­

dine iersera. 
Non ci consta però fino a questo momento 

che né qui né in provincia 1 danni siano stati 
rilevanti. 

•*• 
O h ! l a pioggia. . . . 

Se iersera non avesse piovuto, un certo, 
tale oggi si troverebbe con un ombrello di 
più ed uno schiaffo di mono. 

Già si sa; colle donne bisogna essere cor­
tesi. E fu appunto per ciò che ieri a sera 
<iuel tale, passando per via Santa Chiara, 
mentre pioveva a dirotto ed incontrando una 
bella signora, si pensò dì offrirle il-parapiog­
gia. Ma essa non s'accontentò dell'ombrello 
e volle portarsi seco anche il gentilecavaliere. 

Chiaccherando, scherzando, ridendo, la bella 
coppia s'incamina verso il Selciato del Santo, 
quand' ecco.... viene il solito importuno, il 
quale, a quanto pare, avendo dei diritti, li 
volle mettere in esercizio : fermò bruscamente 
quei signori, prese per un braccio il cavaliere 
e, senza dir una parula, con la mano nervosa 

lo schiaffeggiò, indi via colla damina come 
nulla fosse. 

Ma alla damina era rimasto tra le mani 
l'ombrello.... 

Oh! la pioggia... 

Un l agno . 
Gli è vero : la miseria è grande I Ma tutta­

via se si tentasse di estirpare un po' codesta 
piaga dell'accattonaggio, qualche beneficio ne 
risentirebbero i cittadini. 

DI tal parere, se non tutti, sono alcuni a-
bitanti di Vicolo Cappelli al Santo, da taluno 
del quali ci giunge un lagno un po' vivace se 
vogliami. 

Certe donnuccio petulanti di soverchio e, a 
volte, anche certi uomini stanno là le lunghe 
ore elemosinando; ciò, che a torto o a ragio­
ne, disturba e non poco. 

Da parto nostra diremmo volentieri : state 
buoni, 0 signori di Via Cappelli ! 

« » 
A m o r p r o p r i o . 
E diamo questo titolo al nostro cenno di cro­

naca, perchè alla Bn fine l'avvenuto di ier 
sera ci prova che nell'animo dei bimbi talvolta 
anche i traviamenti hanno origino buona 

Ier sera in via Santa Croce molti crocchi 
di donne commentavano, tra un mare dì escla­
mazioni, lo smarrimento dì tre bambini, tutti 
al di sotto di dieci anni. Quei ragazzi alla mat­
tina erano stati a scuola ed il maestro per 
una qualche mancanza li aveva severamente 
ammoniti, avvisandone in pari tempo i ge­
nitori. 

Ora i bimbi non si son più visti: piangendo 
a dirotto, han preso, tutti e tre, assieme come 
compagni di sventura , una via di campagna 
e si son smarriti. 

E ier sera a Santa Croce, se ne chiacche-
ravano dovunque. 

Un sollecito avviso all'autorità di P. S. avrà 
ottenuto l'effetto od i nostri bimbi, oggi, pen­
titi e felici, asciugheranno coi baci il pianto 
della loro mamma! 

9 
* tt 

A propos i to . 
A schiarimento dell'articolino pubblicato 

l'altro d'i sopra alcune riparazioni occor­
renti a certe case in 'Via S. Croce, ci si 
prega di dire che gli inquilini stessi si 
oppongono a che i lavori siano impresi 
nella tema che ne possano derivare danni 
ai loro effetti mobili. 

E se si accontentano essi, noi non ab­
biamo nulla a che dire ! 

. ' . 
L e F iga ro -Grap l i i c . 
Questa Rivista illusttata ohe sì stampa a 

Parigi ha pubblicato in occasione del primo 
maggio uno splendido supplemento, in cui con 
arguta finezza son messi in burla i Don Chi-
sciotti dell' "ggi e i piccoli tirannetti che la 
vogliono passare per benefattori dell' Uma­
nità. 

Varrebbe in verità la pena che certi dema­
goghi potessero esaminare questo supplemento 
del Figaro. 

A r r e s t o . 
Ad Abano fu arrestato certo B. Antonio di 

S. Pietro in Gù che deve scontare dieci giorni 
di detenzione, per truffa commessa in pro­
vincia di Vicenza. 

. ' . 
Pol l i Invola t i . 
Ad Albignasego, di notte, da ignoti ladri 

furono rubati, In danno di Crivollari Giacinto, 
dei polli pel complessivo valore di lire 14. 

La sera del 1' maggio, colto da improvviso 
malore, spirava nel bacio del Signore 

j M o n G A S P A R E ZACGOVICH 

."sacerdote pio, colto, venerato ed amato, man­
sionàrio della Cattedrale. Ebbe ingegno eletto, 
studi severi, parola ornata, gentilezza di modi, 
carità soave, zelo pel suo ministero. Gli amici, 
ohe lo stimavano immensamente, costernati 
all'inattesa sua dipartita, porgono nel lutto e 
nel pianto questo tributo di ammirazione e di 
affetto alla benedetta memoria dell'estinto, che 
informò tutta la vita allo spirito del Vangelo, 
alla santità del costume, alla pratica del do­
vere. Possa il compianto degli amici alleviare 
il dolore alla madre, al fratello, ai nipoti, ohe 
rimpiangono desolati il loro conforto ed aiuto. 

Oli amici. 

Ringraziamento 
Le famiglie Sacerdoti e Musatti, commos­

se e riconoscenti per* le tante, attestazioni dì 
stima ed affetto prodigate al loro amato de­
funto, ringraziano vivamente le Autorità, le 
Rappresentanze e quanti vollero onorarne la 
cara memoria, chiedendo venia per le invo­
lontarie ommissloni. 

Somere dell'Arie 
T E A T R O GARIBALDI 

La penultima serata del Garibaldi è stata 
organizzata con un buon programma che la 
Compagnia ha eseguito con ogni impegno. 

Il Circo Amato vanta alcune distinte capa­
cità di clownsedl acrobati. Il clowns Moreno 
è inesaurìbile nelle trovate od ha tale un corpo 
che si adatta alla descrizione più astrusa di 
angoli strani e di svolte brusche e spettaco­
lose. 

1 suoi amici acrobati hanno altre specialità. 
1 salti ch'essi sanno eseguire inappuntabilmen­
te fanno una serie interminabile di tutti i mo­
vimenti più nuovi ed originali che fanno del 
salto mortale addirittura un poema. 

Stasera la Compagnia dà 1' ultima rappre­
sentazione - con un programma smagliante e 
che sarà eseguito con quella verve che dà 
l'impulso della fine. 

Alla Compagnia che parte lasciando simpa­
tico ricordo di bellezze eleganti e di artisti 
poderosi buon viaggio e fortuna sempre u-
guale. 

« • * • • 

L'otto corr.nto andrà in scena Ernesto Eossi 
- egli agisce in tutte le rappresentazioni ohe 
darà la sua Compagnia. 

• S C I A R A D.JC 
Il primo calpesta — Ila l'altro la crosta, 
D' Italia la testa — Il ticUo ti U. 
Spiegazione della Sciarada precedente 

GKLSO-MI-NO 

L'iiniono dogli ipofosfitì di calce e soda' con olio di 
fegato dì merluzzo puro io forma di Emulsiono preparata 
coi metodo Scott è mi progresso terapeutico di gran valore, 

(Guardarsi dallo falsiricazioui o sostituzioni] 
Ho somministralo l'Hiiuilsiouc Scoli ai bambini affetti 

da impotiggini eczematose o da .altre forme di scrofolìdi. 
Oltre il giovare come semplice olio di merliizzOy si ha il 
vautaggio dì somministrare gli iposfosiìtì dì calce e di 
soda, 0 tutto auclic in una forma gradevole e non disgustosa, 

Bologna, 18 goniiaio 1886. 
Dott, EU6GER0 GALSSI 

3'J Specialista per lo malattie sìlllitielìo e cutanee 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

Padova, 3 maggio fSDt 
R o m a 2 

Rendita contanti ™,-
ncnJila per (Ino 9:i,47 1)8 
Banca Gciior.ilo 382,00 
Credito mobiliare 4fi:l,— 
Azioni S. Acqua PialflfiS,-
Azioni S. Immobiliare 180,~ 
Parigi a 3 mesi - ,— 
Londra a 3 mesi —, — 

Mi lano 2 
Hoiidila it. contanti 98,97 

. line 98,411 
Azioni Mediterr. 1Ì03,IÌO 
Lanificio Rosai 1078,— 
Coteniflcio Cantoni 317,— 
Navigazione generalo •298,— 

S08,— 
3 0 , -
3 0 , -

300, •--
I 287,80 

108,711 
25,90 

127,80 

Railìnoria Xucolieri 
Sovvenzioni 
Sooictìl Veneta 
Obblig, mcrid, 

> nuove 3 I 
Francia a vista 
Londra a 3 mesi 
Berlino a vista 

Venez ia 2 
Rendita italiana 93,30 
Azioni Banca Veneta 220 = 

» Società Veneta —,— 
• Cot. Vonez, 23S,— 

Obblig, prest, vonez, 26,— 
F i r e n z e 2 

Rendita italiana 98,43 
Cambio Londra 3E>,9K 

» Francia 103,78 
Azioni F. M. 640, -

• Mobil. 400,— 
T o r i n o 2 

Rendita contanti 93,30 
» fine 93,30 

Azioni Ferr. Medil. 803,— 
» » Mer, 042,50 

Credito Mobiliare 40B,— 
Banca Nazionale 1875, -
Banca di Torino 326,= 

105,15 
89,97 
28,16 

302,'-
3 5|3 
19,8S 

617,50 
309,25 
493,43 
«3 5iB 
59 3[4 

P a r i g i 2 
Rtndita fr,,3, 0|0 97,86 
Idem 3 Ojfl perp. 
Idem S li» OiO 
Idem ,it!ll,i;li,0)0 
Cambio s; Londra 
Consolidati ingl, 
Obblig, Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
'Innisine nuove 
Egiziano 6 OiO 
Rendita ungherese 
Rendita spagnnoia 
Banca sconto Piirìgì 166,25 
Banca Ottomana 800,— 
Credito Fondiario 1191,— 
Azioni Suez 2790,— 
Azioni Panama 16,25 
Lotti turchi 78,87 
Ferrovie moridionuli 017,50 
Prestito russo 76 1(8 
Prestito portoghese 27,31 

V i e n n a 2 
Rend. in carta 95,55 

» in argento 95,10 
. in ore 110,90 

1 0 1 , -
9 9 0 , -

Stab. di ored. 323,50 
Londra 119,40 
Zecchini imp. 564,— 
Napoleoni d'oro 9,48 

Ber l ino 2 
Mobiliare 173,10 
Anstriaclio 124,20 
Lombarde 42,— 
Rendita italiana 89,50 

L o n d r a 2 
Inglese 96 njlO 
Italiano 88 7[8 

> senza imp 
Azioni della Banca 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — Questa sera la ce­
lebre compagnia equestre dei fratelli AMATO 
darà uno svariato spettacolo. 

Ore 8 1|2. 
B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera con­

certo. 

Il v i n c i t o r e del c o n c o r s o del Monu­
m e n t o a D a n t e a T r e n t o . — Il vostro 
concittadino prof. Cesare 'Zecchi è jstato 
proclamato a voti unanimi vincitore del 
concorso del Monumento a Dante in que­
sta città. 

Il voto del Giuri è stato accolto con vi­
vissima soddisfazione dal pubblico che si 
era pronunziato anch'esso unanimemente 
favorevole al progetto del valente scultore 
fiorentino. 

APPENDICE (N. 73) 
del Comune - Oiornate di Padova 

L'Amica del Generale 

R O M A N Z O 
1)1 

X-i. "Ó'ilaaicla. 
Non parlò ; con un gesto del capo indicò la 

•direzione; poi si voltò e, giunta nella sala, stet­
te in piedi ad aspettare. 

Cabezon s'affrettò tanto a seguirla che en­
trando nel salone, quasi la urtò. Ella fece un 
gesto ohe lo obbligò ad indiettregglare; ma si 
vendicò con un nuovo ghigno odioso da con­
quistatore soddisfatto. 

— Ah ! ah ! egli dfsse goffamente; è il salone 
delle merende intime. 

Angela' trasalì; un sospetto terribile le strio, 
se il cuore. 

Senti che le sue labbra fremevano, e le mor­
se per costringerle a rimaner ealme. 

= Ohi r ha tanto bene istruita ? domandò 
fissando Cabezon. Infatti, per qual porta ò en­
trata? Ohi la ha aporto? È venuta sola? 

Cabezon credette II momento propizio per 
tutto le rivincite desiderate e aspettate, e, con 
quell' aria ironica ohe gli andava tanto malo, 
ma che gli riusciva così bene quando voleva 
inspirar timore, rispose : 

— Sono entralo solo dalla porticina ohe ho 

aperta con questa. 
Trasse trionfalmente di tasca la chiave ri­

masta in possesso di Luciano. 
Angela non gettò alcun gridò; uno spasimo 

atroce le fece portare la mano al cuore. Di­
venne pallidissima e balbettò ; 

— Chi le ha dato quella chiave! 
— Data non è forse la parola giusta ! Ven­

duta s'avvicinereiibe di più alla verità. 
Angela scosse la testa ; il disgusto le ri­

salì al viso. 
= Ella mentisce ! disse intrepidamente. Non 

è e non può essere tanto vile. 
Cabezon accattò la smentita come un com­

plimento, e, fingendo di intercedere per Lu­
ciano, disse : 

=. Ohe vuole ? È un ragazzo che non ha po­
tuto lottare con un uomo, 

— Basta ! Basta ! signor Cabezon ! Non più 
menzogne ; mi restituisca quella chiave e se 
ne vada 1 

~ Ecco la chiave di cui non ho più bisogno; 
ma io rimango. 

Posò la chiavo sul tavolo in marmo. 
-= Non ho nulla da sapere da lei, signor 

Cabezon; l'ho già ascoltata persin troppo. É 
venuta per farmi rinnegare un disgraziato che 
avevo già rinnegato. Che cosa è avvenuto fra 
loro? Non credo a un patto infame, credo a 
un tradimento da parto sua; ma la sua venuta 
è inutile... lo ripeto se ne vada i 

Angola parlava per non pensare, Ella stimo­
lava il suo odio e la sua collera contro Cabe­
zon per paura di fermare il suo disprezzo su 
Luciano. 

La visione della mostruosità commessa dal 

Beaugran la spaventava ; ella si 
al mostro per non vedere altri 

leggerà alla Camera il decreto clie ritira 
il progetto di legge delle Banche. 

l;iveoe fissando l'ordine dei lavori par­
lamentari, il progetto della Banche si m a t ­
terà in fine. 

A M o n t e Cl tor io 
1\0MA. 3 oro 10.20 a. 

(Ct) Oiungono da qualche giorno i de­
putati. Nessuno dubita che il Ministero non 
abbia la maggiorenza. Tutti però si preoc­
cupano dell'avvenire. 

C o m m e n t i sul p r i m o m a g g i o 
(G) 1 giornali hanno lunghi articoli di 

commento pei mezzi adoperati dal Covornu 
per opporsi alle manifestazioni del primo 
maggio. Nemmeno dire: i deputali d^dl'c-
strema sono del medesimo parere. Desta 
meraviglia che certi giornali d'idee mode'-
rato si associno nella disapprovazione. Che 
sarebbe avvenuto senza le preventive di­
sposizioni di Nicotera ? Chi si sarebbe in­
colpato nel caso di un iosucesso? 

Il g e n e r a l e Gandolfl 

ROMA, 3. ore 10,25. p. 
(G) Il generale Gandolfi su proposta del 

Presidente del Conisglio fu nominato graii-
d'nffioiale della Corona d'ilalin. 

L i n e a S p a r a n i s e - G a o t a 
(G) Il ministro Branca è partito ieri sera 

per assistere alla inaugurazione della lìnea 
ferroviaria Sparanise-Gaeta. 

Monopol io del fiammiferi 
ROMA, 3, ore i l .37 a. 

Continuano i commenti pel contratto per 
la Reggia dei fiammiferi. 

Potrò annunciare che in settimana si fir­
merà la convenzione per il monopolio stesso. 

jjB. SSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

4 Mao pio 1891 
A mezziodlvero di Padova 

Tempo medio di Padova ore U ra. 56 s. 37 
Tempo medio di Roma ore 11 ra. 59 ,9. 4 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

figlio di 
attaccava 
che lui. 

Cabezon parve decìso a non obbedire. Trasse 
a sé un .seggiolone e vi sedette sopra battendo 
le liianl sui bracciali per affermare la sua vo­
lontà di rimanere. 

~= Le ho detto che avevo da parlarle seria­
mente, signorina; non uscirò di,qui se prima 
ella non mi ha ascoltato. 

— Allora sarò io quella che uscirà. 
Angela fece un passo verso la porta; ma Ca­

bezon si slanciò, prese la fanciulla per le mani 
e gliele strinse tanto forte, cho la lece trasalir 
dal dolore. 

— Non la credeva brutale che a parole, si­
gnor Cabezon - ella disse. 

Cabezpn rise, brutalmente. 
— Sono forte in tutti i modi, signorina, e 

lei non mi sfuggirà. , 
Angela sorrise sdegnosamente. 
— Parli dunque presto; ma non mi stritoli 

i polsi. 
— Pi'ometta ohe non cercherà di fuggire. 
=. Sìa pure; si provi a spezzarmi il cuore, 

se può. - Cabezon lasciò le mani della fan­
ciulla e questa s'avvicinò al divano, sedotte 
e, senza parlare, coi denti stretti, reprimendo 
la collera cho sentiva bollire dentro di s6, attese. 

Il finanziere si credette padrone della posi­
zione; poteva essere generoso, e con voce dol­
ce, ma anche più odiosa a udire, perchè il suo 
accento meridionale la faceva parere tanto più 
ironica, disse; 

[Continua] 

Nostre informazioni 
I giornal i annunz iano , e noi siamo 

in g rado di confermare , che dai g a ­
bine t t i esteri g iunsero al Min is te ro 
i tal iano t e legrammi di felicitazione per 
il modo conciliativo e ad un tempo 
energico col quale fu p revenu to qua­
lunque serio disordine nella penisola 
in oouasione del 1' maggio . 

r. 

Sembra ohe il [Ministero sia fer­
m a m e n t e in tenz iona to di r i spondere 
sab i to alle in terpel lanze in torno alle 
cau.se de l l 'u l t ima orisi. 

Quan to a l l ' in terpel lanza Barzilai cir­
ca le mi su re prese del minis t ro dell ' in­
t e rno nella c i rcos tanza del 1. maggio , 
finora non ha t rova to aderen t i che t r a 
le file della s in is t ra es t rema. 

.'* 
Dicesi ohe il Va t i cano abbia fatto 

porgere r i ng raz i amen t i verbal i alle au­
to r i t à i ta l iane per le mi su re di pre­
cauzione ado t t a t e nel 1. maggio allo 
scopo di g a r a n t i r e le chiese di R o m a 
e i possedimenti pontifici. 

2 maggio 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro oentigr. 
Tensione del yap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ohil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore Oro 
9 ant. i3pom 

7,51,4! 7.-.2,n 
•f 11.8!-H:i,l 
7,7 
74 I 

NNE 1 

9 i 
ll2cop 

7,1 

ENE 

7 I 
li'tcop 

Ore 
Opoai, 

75:1,8 
-f 9.7 
7.T 
85 

WNW 

12 
P. 

Dalle 9 ant. del 2 alle 9 ant. dei 3 
Temperatura massima = 4- 14-.7 

» minima = -i- 7.6 
A c q u a c a d u t a d a l cielo 

dalle 9 anlm. aUe 9 pom. del 2 mill. 8,2 
dalle 9 pom. del 2 allo 9 ant. del :f mill. . ,8 

F. BELTRAME Direttore. 

P. SACCHETTO Proprietario 

heone Angeli, ger. responsnbi'e. 

R I C E R C A D ' A P P A R T A M E N T O 

Ricercasi a|ipartaraento di sette od otto van' 
da 1001 a 1200, possibilmente noi pi-essI Ospi­
tale. Scrivere F. R. 41. Fermo in posta. 

lai 

Dich ia raz ion i 
RO.MA, 3, oro 8 a. 

(F) Ij'nn. Nicotera dichiarerà domani 
alla Camera di rispondere subito a tutto 
le interrogazioni e interpellanze ohe si ri­
feriranno alle misuro preventive prose dal 
Governo per la tutela dell'ordine pubblico 
in occasione del primo maggio. 

A r r e s t a t i l i be r a t i 
ROMA, 3, ore 8,20 a. 

(F) Dal ministero dell'interno sono già 
parliti gli ordini per mettere in libertà le 
persone arrestato por ragioni d'ordine pub­
blico in occasione del primo maggio. 

Saranno trattenute in carcere solamente 
le persone contro cui furono già iniziate 
dello azioni penali. 

P r o g e t t o sulle R a n c h e 
ROMA, 3, oro 9 a. 

(F) È smentita la notizia che il Governo 

D'Affittarsi AI. PRESENTE: 
In Padova via Due Vecchie 

!.• CASINO civile, di recente restaurato, 
con loggia ed acqua potabile; 

II.- BOTTEGA spaziosa con vasto magazzeno 
due camere ad uso abitazione o studio, gaz, 
oantlua ed adiacenze; 

ni,- Altra BOTTEGA. 
UivolgcrHi allo studio del sig, avv. Marco 

Donati, stessa via n, 03, 

D'Affittare' 
CASINO civile con a-

diaoenze e 2 2 c a m p i 
circa, sulla strada di 

MONTA' fuori porta Savonarola, a dieci mi­
nuti dalla città. Si traterrebhe anche per la 
vendita, a ptir l'alllttanza del Casino con parla 
soltanto del terreno. 

lilortlf/c s/, pel lo il ittili\f' nlln J'oiuiei'ia ^ 
COhlìACriIlM \\,\ W 11. di l Clio 

tK«Li-' 
KKlTORE 

si:!"'* 



FERNET-BRANCA 
SPEciftUT^ DEI FRATFLLI BR^WCA DI MitRtiq 

/ "iohi rm Nis pq^^yoGONo ri ^^^^_^^^fiV^^O PROCESSO 
Mcctdglic d'oro die Efaposizjom Nazionali di Milano i88i e Torino i884, 
ed allf- EupObizioni iJniveraali di Parigi 1878, Nizza i883, ^hversa i885, 

Metbnu nt 1881, Sidnuy 1H80, Bruaselle i88o, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
( fan Jhplotun dt i grado ali Fspostatone di Londra i88S 

Medaglie d oro alla Esposizioni dt Barcellona iH88 e Parigi i889 

I II (1 d I 11 i M I ri'ANCA {• lii |iii uiiiK le i i idvi '"""" ' td^ 1 )cc(Uit;iiKl;i[o [ici' idii KKIII'P Iddìi Ì iiiti:niiilli'iili v. 
vdiiii "|m h '-III iiiiiriii iliii( e Mjijiuiiduiii i/nmi duMclilu Sdlo bifihrii ;i yencnilix^ìii'd .l'Uso dì (|iii'stjt licviindy, ed 
Opiii fJini^ii i hiildit lifiK id pastine | IH)VMII 

Olii In lii |rnn i{iiii|i(i(o di i i ipdlmil i M ^ d d i '-Ì |(r*(idp nn^sniltio cnn l'iii^qiiii.rot Mv/., cui vinn (• col PiilTft. — 
j I sin VII ut |innij{iil( ! i i|iidli di K Ì I H ^ ^ I M l ' in i in i 1 h dili(d<//) did vtmiridilo, di .''liindl^iiv I'ii[>])(:IIiin. Fai^niln 
h d v i liiììK ( rtiiiiii iiiiiiit i i i i i i (H ' i ( I l i M o i i mi I ill< |ii M<III Mif;M,.tn. ii iitirl iiijdi'.SM'rT |ii(idMM(i diillo splopn, 
IKHIIIH li Hill di sliiiiiuo ( [m HI I IH d fh ! i\o ( HIMIÌ d i i illni liljicsiiniìi n tìfhfU'yy.iì. — .Mi'iii iinvmltla'i medici 
jiiflnisiuiio pii (h hiilo liMji'i I u n dd ì MiM t MI v\Nf \ td dtii man wiiiii n •II'HIIIT^Ì iit VAM di siniiii iiicoinodj. 

I JhlU II Hill!) d i (Mlilii 111 ili M1 IH tu mnlifin ( d i fi t|i|iic.oril HI/.1; )h,iiiiÌM;Hi e Cntiii ìini;di. 

VJago ia to io poi P.UTOA i o I» ro \ inc ia sig. U J i G I D E P l I Q S P B m 
Prezzo Bottiglia grande h /d- =^ PUH'OÌH !.. 2 

Ffaieere bull'Etichetti la hrma trasversale FRA'n-LJ.I iJKÀNCA e C. 

1 GcsMiaio 1 8 9 2 Orari Ferroviari 

L EGUAGLIANZA 
società N.aicnale Kufiia a Quota annua fissa contro 1 danni 

ni'.Li.i 

UBI' 
, di NOZZE 

Far imbellire la Carnagione. 

G R A N D I N E 
F o n d a t a « e l i ' a n n o 1 8 7 5 

AutorizzatH con Dt'crul.o -22 Geiujaio J883 iliil U. Tribunale rli Milano 
Di rez ione Ocneva le e Sedo Soc ia le 

MILANO • • Via S. IMaiki l'illcoriiia N. 12 - - jMILANO 

liqpijresenlanze in ogni Capoluogo di Provincia del Regno 

Capitali as.-iiciirati . . TT . ~ 7 T T . . . L . 7 3 . 0 5 0 / ( 3 8 . 0 0 
IiaiiMi pattati aiiticipaiaraeiite » 1,8(>3,520.37 
Fonilo ili riserva in solo ciMitaiiii cii'ca . . . » 3 5 0 , 0 0 0 . 0 0 
Premi ri-laiivi al l'ortafoKlio il'allari in cnr.̂ o circa » 7 0 0 , 0 0 0 . 0 0 

Jicsliiiizioììc di Premio (((jlì AssicUfrtii quinqììeiinali per riparto ammzi: 
Kol 1885 .aligli utili dpl 1881 il 'M,2.-I 0 |0 - nel 188fi suf-'ii utili del 1882 il 9,3,3 n|0 

.- uel lNf>'; .diluii utili Ilei l88:i il I3,.50 — uel 1888 sugli utili il(!l ]S8'( 
_ r8,.'.2 Oli — nul 1889 .sugli utili nel 188.5 il 10,7:, 0|(i nel 1890 sugli 
utili ilei I88(i il 5,0,5 0|0 .- 0 [ini liaiiio UVA, pure niil 1890, sui primo 
esorcizio 'lei ISSli il 9,80 0|fl. 

Onile far risplcmlere il viso di affascinnnte b c t 
iena , e per (lare alle mani, alle spalle, cil n:lla 
iiraccia splendore abbagliante, usale il Fior di 

di Nozze, elle imparte e comunica ia deli-
lei (jifilio e della 
iattoso E -senza 

ouare la 

Dalla sua foMdaziouein iioi la- Sovielà EGUAGLIANZA pajjò s e m p r e 
i (Ianni i i i tenra ln ienlo ed in v ia an t i c ipa t a , riììumimaitli: ancora, 
in solo nti l i , un'iinpoi-taiilo riserva dollii quipo il solo contante si elev.i 
a l , . S5<i,00U circa, con un pnrtiifogiio il' ad'ari in coi\so ili circa L 500,(100. 

La Società UGUAGLIANZA a p rezz i modic i assicura tutti i prodotti 
r'icavaliili ilai f.-nili, conipre.-̂ a . ' i i \a, eil usa la niassinia correntezza nelle Vendibile presso i 
liquidazioni, accnnlando ah'.Vssiciiralo di farsi l'appre.seiitareda un suo Perito. 

Accorda agli Assicurati di c h i e d e r e il pa j | an ien to a n t i c i p a t o d i q n a -
lunciue s o m m a Ii<[uidata tosto (inìto il liscliio del prodotto colpito, e 
di cliiedeiv; accon t i testo etl'ettnata la rilevazione di un danno, come 
ii.-dln cenilisioiii di l'oljzza. 

Per tinti finesti vantaggi, ed altri benefici, fra i quali quello della resti-
liizioiie di una parte del Premio agli Assicurati quinquennali per dividendo 
in [iritporzioue degli avanzi ellettuati dalla Società, per la massima pron-
lez/.a nella ]'ile\'azione d,i danni, corrispondo perfettamente agli, interessi 
degli Agrieo tori 

l,a Siicielà LGUAGLIANZA poss iede n u m e r o s i Cert if icat i d i SOddi-
s t a z i o n e dei p r o p r i A s s i c n r a t i elio atidstano i vanlaggi die risentirono 
assicurando i pro(lt>tti dei loro fondi alla niedosirna. 

M; 
«osa frai^ranza e delicate t 
-OKi ^ un liquido igienico 
viva\M al mondo per preservare 
bellezza delia t,'ioventù. 

Si vende datutli i F.arnMcisI i l nclesi e principali i-ra 
tiunieri e Parmccliicri. Irabbrica in Londra -.u.i&itò 
•StflJIllanioton Uow, VV t Piuini ~ 'Nuova YorJt, 

• S E L V A T I C O 
Guida della C i t t à d i Padova. 

L i r e G. 
ipografia Sacchetto 

ììete Adnaticg, Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47 a. j 4,35*. 
» 4,28» 6,15 i 

misto 6,25» 8, 2 * 
,Otdn 7,.59 » 9,15 i 

1,44» ili,— » 
diretto 1,11 p.l 1,50 p. 
acoél, 1,2! » ] 2,H0 i 
minto 3,35 i> ! 5,10 » 
diretto 5,49 » | fi,3,5 » 
omn. 8, 1 » ! 9,15 s 
accel 10,20» '11,20 |. 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 5,28 a. 
» 6,10 * 7,29» 

: diretto 9,»=- » 9,44» 
j accel. 10, 5 » 11, 6» 
1 omn. 12, è » 1,18p. 
: diretto 2,25 p. 3, 4 » 
! » 4 , ^ » 4,37» 
j: misto 4,15 » 5,43» 
] » 6,15 » 7,41 » 
)! diretto 10,35» li ,21 » 
'• acce!. 11,15 » 12,17 » 

•mn. 7,39 a. 
•'il. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
Ii)-t 4,41 » 
riis 7,52 » 

*cc. 12,12 a 

10,'ìO a. 
l l . l f i» 
4,20 p. 
0, 9 » 

10,.M) » 
1,44 a 

j l i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

2,2(ràr'3,44 a. 
5,10 » 7,48 » 
6,40» 10,50» 

M,34» 1,13 p. 
4,— p. 5,46 ». 
3, 6 » 7,50 » 

6,20 p.i dir. 11.25 p 
2,35 » |fimn. da Ver, 

l i . 5 » 
9.3 . » ,' 
f.Ver. ,1 
6.30 a.i 

mis. 
acc. 6. a 
(iii'. 12.60 p 
omn. 9.45 

1 

Padova-Bolog i^a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,.55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
liiLsto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. Rov. 

1,50 » 

Mes t r e -Ud ine 

diretto 5,15 i . 
omn. 5,43 » 
misto 7,,59 » 
omn 1 1 , 5 » 
diretto 2,26 p. 
mino 5,12» 

> ii,30» 
jmn. ;0,33» 

B o l o g n a - P a d o v a 

' Padova-Vcnezi i»_ 
misto"" 8|40 8L r9",10 a'. 

10, 6» 12,36 p. 
1,30 p. 4,-= » 
5,30 9 S,-= » 

misto 
Vei iez ia - I ' adova 

6,32 a. 
9,20» 
2i44p, 
4,44» 

9, 2 a. 
11,50 » 
5,18 p. 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 6 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,64 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
E,29a.| 7,19 a. 
8,37» Il0,30» 
3, 2p . 
7,13» 

4,55 p. 
9, 5» 

P a d o v a - B a g n o l i 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,"= « 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,= » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

Udine-Mes t re 

misto 
omn. 

1,50 a. 
4,40 » 

7,35 a. 
10, 5» I 
8,50 r. Trev. duTrev.10,50 » 
3,14 p. il direttoli,15» 
4,40» 
6, 5 f. Trev.i 

11,30» 
2,26 a 

6,ai a. 
8,36 » 

11,44» 
1,60 p. 

omn. 1,10 p.i 5,46 » 
omn. 5,40 » :10, 5 » 

da t rev . 6,35 » I 7,33 » 
diretto 8, 8 » 10.33 » 

Monsel ice-Legnaj jo 

omn. 
omn. 
omn. 

7 ,= a. 
7,25 p. 
3,50 » 

8,10 a.f.Leg.' 
8,40p. 1 
5,25 » I 

ne l luno-M^nt^be l luna . 
'. mn, 4.60 a. 6.50 a. 
tHiSto 1.20 p. 3.49 p. 
omn. 6.16 p. 8.18 p. 

Legnago-Monse l i ce 

misto 
omn. 
omn. 

7,20 a. 
10,10» 
8.10 p. 

8,3:1 a. 
11,40.. 
9.20 p. 

Montebe l luna - l l e l l i i no 
omn. 6.50 a. 
omn, 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

t.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

misto 9,10 a.l 
1,30». 
5,30 » 

10,48a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
8,38 aT" 

12,48p 
5,10 » 

misto 7,"= a. 
11,10» 
3,32 p. 

T rev i so -Vicenza 

misto 
omn. 

5,~.a, 
8, 6» 
2 , - p . 
6,?2» 

I 7,15 a. 
110, 3» 

4,46 p. 
I 8,38 » 

onm. 
.Mia'tO 

Vicenza -Trev i so 
• " 5 , ] : ' ^ a . 

8,18» 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 a. 
10,38» 
4,57 p. 
9,15 » 

Vì t to r ip-Gonegl iano 
"6 ,228. omn. 

misto 8,45 
omn. 12,=m, 
misto 2,45 p, 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63 » 

Conegl iano-Vl t to r lo 
omn. 7,.50 a. 
misto 11,=» » 

» 
ormi. 

1, 5p, 
3,.55 » 
8,45 » 

18 a. 
11,32 » 
l,f 7 p. 
4,28 » 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
» 4,46 » 

8,16 a. 
l,16p. 
5,45» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 8,30 a. 

l,30p. 
6,— » 

9,3o a. 
2,.35p. 
7, 5» 

I^adova-Montebol luna M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
omn. 4,52 a. 6,30 a. 
misto l l ,=i > 12,50 p. 
» 6, 5 p.i 7,54 » 

7,10 a.l 8,47 a. 
4, 4 p . 5,39 p 
8,33» :10, 6» 

; iriffersl per le. asi^icm'azirmi in PADOVA, Piazza PedroccM N. 536 

dai sig-iiori S T ' l T ' a . ' t e s l i i E = t a . ' t ' t i 
Dappre ? vlanii dell' EGUAGLIANZA 

ING.CAT:ELANIEDOKGARO 
PADOVA - PALAZZO ZKiNO - PADOVA 

iiiiiiiiiiiiiìiiti', Siano-MOTI 

il G I O ¥ A N N I P M A 
S O N E T T I 

Padova —- iti-16 — -1892 

Lire 3 

MACCHÌ.NE AGRICOLE 
./•comodve - Locomoliili ~ 'rPbbbiaU'itù - A pati-i 

Ei'pici - .Hacatta e Spandi-fieno 
P0.M1'E ( ;1LNTR;FIJ (3HÌÌ pep ASGIU; .AME>'I\ 

Y II 1 e i a. t r i e i e V! i e t i t p i e i A l b i o n e 

BALE & EBWARBS 

I t a p p r e s e n t a n z a d i r e t t a del le r i n o m a t i s s i m o Fablu ' ic l ie 
K A N S O M E S , S I M S & J l i F F E U l E S di IPSAVICÌl 

I C H I O S O N Me. G U E G O U & C. d i L E I O I I 

— Ca ta logh i provent iv i " g r a t i s , , d i e t r o r i c h i e s t a 

NiìiìONERi MEC(;ANICI N A P O L I 

Corso Oarihaldi 353 al 357 Via S. Marco 40 e 4S 

ÌACCHINE IORICOLE ffioysTRiAis 
Sl'Ef lALITV.DKLLA DIT'I \ 

IMIRKOLOSÀ INIEZIONE e CoiMì 
C O S T A N Z I autorizzati alla vendita dal Miiiiatro 
dell'interno (Ramo Sanitario) 

Con cjuesti medicinali si guariscono, radical­
mente m 2 0 ci d'ij le ulceri in genere e le gcncree recenti e croniche 
di ucmo e donna; anche le più ostinate,' ed in 30 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti'uretrali di qu.-sl-
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G" Pizzctti ^ 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altro celeb;i ita mediche 
che si omettono citare per brevJL'i di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di anialali guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via -
JVlergeiina 6,̂  tutti '} pomi, tlalle g alle 11 ant,; ed in parte fedelmente I 

SIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a deth medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con .sorprendente brevità di tempo. 

A coloro che non raf!giungt.sscrc à comprendere la vera impor 
tanza di tali attestati, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me-

I dìantc Irattalivs da con\ enirsi direttamente coll'inventore Ccstanzi 
l'rezzi) (leiriniezicne L. 3,oo; con siriiipa igienica ed qccnomica L.3,5Q, 

Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dell'lHiezicne, scatola da Sol 
.L. 3,80. Si vendono m tutte le buone fa|-macie dell'universo. A Padova 

Ponto S. Giovanui e presso la Parinacia Camufto Via S. Clemente che 
ne spedisce anche in proviuci .dan te aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero de\-
l'inventoi-e. : • . ^ • 

tì-!iidadejia€ittàdìPadova 

con GLIGBKINA ed Il^OFOSffÌTI 
di CALCE e SOh\x 

Tre volte più eSicacf) dall'olio di fegato sem­
plice scnzti nessim» àci suoi iiieoiivenicntl. 

.PQBE GiBADE¥Oi^g 
FACILE' DIGESTiOI^É 

S i 

Il Ministero dell'Intsruo con sua decisione 16 luglio 1890, 
"l'I.ilio il iiiirore di massima del Oonsìglio Superiore di Sauit.t, 
pojun^tte la veiulitii dell 'JBaiulsìone S c o t t , 

Dsisi 9i)liimont(i la geuuiira «.tlULiiìIOiNB SCOTf 
preparato dai Chimici SCOTT & BOWNE. 

*m«t SI VENDE (N TUTTE LE FARMACIE M I 

Società (PAnsictirazinni mutue o. quota fìsica- contro i danni dell' 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
autorizzata dal R. Governo, bamndosi sullo siilendi'/o esito otte--
nitto lo scorso anno coli'aver piagato, in via di anticipazione, 
lutti i suoi numerosi sinistri al 100 \ ~ intende quest'anno di 
allaì'gare ìnaggiormenle la sfera delta sua Azienda'; motivo pter 
cui, col presente Avoiso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli­
gente Rappresentante, al quale ì^rrà corrisposto una lauta prov­
vigione 'e stipendio mensile, purcliè disponga di piccala cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi aita sede della Società in Cremona. 
/ / Direttore Generale G. ROZZI 

NUOVO COLTIVATORE AMERICANO A CAVALLO 
BP T l l . V S E O U M A B l L E U) 

per coltivazione delle \'IGNI.;, BAUBABIKTOLE, TABACCO, GuANO-TUnco 
e per qualsiasi coltura seminala a riglie. 

E l e n c h i e S c h i a r i m e n t i G R A T I S a r ic l i ics ta 

Igiene del la Bocca. 

UÀ DI BOTOTI 
Conserva 1 Detiti, Assodale|engi'<o, Rinteca la Biwa. 

ISIBÀSI SEMPHE 1« Vera ACQUAti BOTOTÀ 

iiitcosiio GsNBBAiLi: 17, Rue b I» Palx, Parlgrl. | 
AJVTrClJirC/rrx; aao, Aa» lalDt-BODorA. 

VtEMDITA IN TUTTK t-t. PROFUMERItC. 
DcmmUli^vUtnitt il TlnotgrBUToUBtto.iim Botot, sufirion cam^mj^a tpnjma. 

SCIROPPO PAGUAKSO 
Il SOLO VEMO invontaio dal Prof. amOZAMOl 

J'AOLJtJKO, lamosó da oltre 50 anni, si vende nella stia casa 1 
che è sempre 'sisfita in iHre.nze, Via J'ondoltìni, Palazzo i 
jiroprio. Dai ruoli deiU Camera di Commarcip resulta clic nessun'altra E 
casa Pagliano h ma! esistila in Firenze, Si esìga sulle bocce ef 

:,fft^^"wo'\ scotolo la firma dell'inveriloro. 

Padova, 1892. Pptìin. Tip. Saccbotio 

^ 


